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Albero di Giuda
Cercis siliquastrum L

La pianta originaria del Mediterraneo orientale
e dell'Asia anteriore è coltivata a scopo
ornamentale nei giardini e nei parchi. "E' uno di
quegli alberi capaci di sbucare fuori dall'asfalto
e di passare tutta una lunga vita tra le esala-
zioni delle automobili, nei rumore e nella spor-
cizia di una inquiéta vita cittadina." (lavinia
taverna. 1982. Un giardino mediterraneo,
Rizzoli Editore Milano, pag. 49) Alio stato
spontaneo cresce in tutte le regioni mediterra-
nee, in boschi radi.

Quando in primavera è in piena fioritura, prima
della comparsa delle foglie, l'albero non resta
inosservato. Per via del suo nome non si puo
fare a meno di pensare a Giuda, l'lscariota, che
vendette il maestro al Sinedrio per trenta de-
nari d'argento e in seguito si suicido per di-
sperazione appendendosi a un albero.
Il nome dell'essenza comunque non si riferisce
a Giuda, bensî alia Giudea, regione in cui
cresce.

Appartiene alla famiglia Leguminosae o Faba-
ceae (più specificatamente alia sottofamiglia
Cesalpinioideae). Lo si deduce osservando il

fiore e meglio ancora il frutto glabro, un lungo
legume o baccello di died o quindici centime-
tri, appuntito da ambo le parti, prima porpo-
rino, a maturazione secco, di colore bruno
lucente.

Precocissimi sono i fiori rosa-lilla o rosei; na-
scono a gruppetti di tre o sei e si presentano in
fascetti densi. Sbocciano direttamente dal
legno vecchio e anche dal tronco; hanno brevi
racemi e permangono per molto tempo sul-
I'albero. La pianta, di medie dimensioni, puo
variare in altezza dai due agli otto-dieci metri.
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I giovani getti sono marroni poi bruno-rossa-
stri; la corteccia con il tempo diventa nerastra
a screpolature brune: i rami sono facilmente
pieghevoli ed elastici. Afferrati con una mano
possono essere incurvati fino al suolo; lasciati
tornano subito alla posizione iniziale.
Le foglie caduche sono intere con lamina su-
brotonda a forma di rene, leggermente coria-
cee: hanno colore grigio-verde, lucente e un
picciolo abbastanza evidente. Pendono dall'al-
bero corne grosse medaglie durante tutto il pe-
riodo dell'estate.
LAIbero di Giuda ama luoghi caldi, sassosi; non
sopporta bene il gelo.
Le Terre di Pedemonte, al riparo di venti freddi,
sono luogo adatto alla crescita in piena terra di
quest'essenza.

Le illustrazioni del présente articolo raffigurano
una pianta germinata, in modo molto proba-
bile, spontaneo, nei pressi délia ferrovia vicino
al passaggio a livello sulla strada Cantonale, a

Tegna.
Carlo Franscella
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